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4. Diritto comunitario — Principi — Proporzionalità — Provvedimenti che impongono oneri 
finanziari — Carattere di proporzionalità — Criteri di controllo — Potere discrezionale del 
legislatore comunitario in materia di politica agricola comune — Controllo giurisdizionale 
— Limiti 

(Trattato CEE, artt. 40 e 43) 

5. Agricoltura — Organizzazione comune dei mercati — Cereali — Prelievo di corresponsabi­
lità — Provvedimento adattato alle necessità di funzionamento dell'organizzazione comune 
— Violazione del principio di proporzionalità —Assenza 

[Trattato CEE, art. 39, n. 1, lett. c); regolamento del Consiglio n. 2727175, art. 4, emendato 
dal regolamento n. 15 79/86] 

6. Agricoltura — Organizzazione comune dei mercati — Discriminazione tra produttori o con­
sumatori — Prelievo di corresponsabilità nel settore dei cereali — Esenzione in caso di uti­
lizzazione nell'azienda del produttore dopo la lavorazione — Concessione subordinata alla 
lavorazione nell'ambito dell'azienda — Illegittimità — Effetti — Applicazione provvisoria 
del regime di cui è causa secondo modalità non discriminatorie 

(Trattato CEE, art. 40, n. 3, 2° comma e art. 177; regolamento della Commissione n. 
2040/86, art. 1, n. 2, 2° comma, emendato dal regolamento ». 2572/86) 

1. Un provvedimento quale il prelievo di 
corresponsabilità nel settore dei cereali, 
che tende a contribuire alla stabilizza­
zione d'un mercato caratterizzato da ec­
cedenze strutturali e che svolge pertanto 
una funzione analoga a quella degli altri 
interventi previsti in questo settore, rien­
tra nell'ambito degli artt. 39 e 40 del 
trattato e trova quindi un fondamento 
giuridico appropriato e sufficiente nel­
l'art. 43 del trattato, a prescindere dall'a­
liquota del prelievo. 

2. L'art. 201 del trattato si riferisce solo alle 
entrate destinate al finanziamento gene­
rale del bilancio della Comunità, con 
esclusione dei tributi agricoli da applicare 
in un settore agricolo determinato e de­
stinati unicamente al finanziamento delle 
spese in tale settore. Tale esclusione non 
è messa in causa dall'art. 2, 2° comma, 
della decisione del Consiglio 21 aprile 

1970, relativa alla sostituzione dei contri­
buti finanziari degli Stati membri con ri­
sorse proprie alle Comunità. In effetti, 
questa disposizione ha come unico scopo 
quello di permettere, nell'ambito di una 
politica comune, la creazione di nuove 
risorse proprie, a condizione che sia ri­
spettata la procedura dell'art. 201, e non 
può essere interpretata nel senso che 
porti a rendere obbligatorio il ricorso alla 
suddetta procedura per l'adozione di un 
provvedimento rientrante nell'ambito di 
una politica comune per il solo motivo 
che esso implica la riscossione di entrate. 

3. Sia il diritto di proprietà sia il libero eser­
cizio delle attività professionali fanno 
parte dei principi generali di diritto co­
munitario di cui la Corte garantisce l'os­
servanza. Tali principi non costituiscono 
tuttavia prerogative assolute, ma vanno 
considerati alla luce della loro funzione 
sociale. Di conseguenza, possono essere 
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apportate restrizioni al godimento del di­
ritto di proprietà ed al libero esercizio di 
un'attività professionale, in particolare 
nell'ambito di un'organizzazione comune 
di mercato, a condizione che tali restri­
zioni rispondano effettivamente a degli 
obiettivi d'interesse generale perseguiti 
dalla Comunità e non costituiscano, ri­
spetto allo scopo perseguito, un inter­
vento sproporzionato ed inaccettabile, 
tale da ledere la sostanza stessa dei diritti 
così garantiti. 

Alla luce di tali criteri, non si può affer­
mare che il prelievo di corresponsabilità 
nel settore dei cereali pregiudichi i diritti 
fondamentali dei trasformatori di cereali. 

4. In forza del principio di proporzionalità, 
la legittimità di provvedimenti che im­
pongono oneri finanziari agli operatori è 
subordinata alla condizione che detti 
provvedimenti siano idonei e necessari 
per il conseguimento degli obiettivi legit­
timamente perseguiti dalla normativa in 
causa, fermo restando che, qualora si 
presenti una scelta tra più misure appro­
priate, è necessario ricorrere alla meno 
restrittiva e che gli oneri imposti non de­
vono essere sproporzionati in relazione 
agli scopi perseguiti. Il controllo giurisdi­
zionale del rispetto di queste condizioni 
deve tuttavia tener conto del fatto che in 
materia di politica agricola comune, il le­
gislatore comunitario dispone d'un po­
tere discrezionale corrispondente alle re­
sponsabilità politiche che gli artt. 40 e 43 
del trattato gli attribuiscono. Di conse­
guenza, solo il carattere manifestamente 
inidoneo di un provvedimento adottato 
in tale ambito, in relazione allo scopo 

che l'istituzione competente intende per­
seguire, può inficiare la legittimità di un 
siffatto provvedimento. 

5. Il legislatore comunitario, istituendo il 
prelievo di corresponsabilità nel settore 
dei cereali e fissando le modalità della 
sua applicazione, ha scelto, tra le varie 
possibilità, la formula che gli è sembrata 
più opportuna per ridurre le eccedenze 
strutturali sul mercato cerealicolo, eserci­
tando una pressione diretta, benché mo­
derata, sui prezzi corrisposti ai produt­
tori di cereali. Un siffatto provvedimento, 
diretto a contenere l'offerta mediante 
una riduzione del prezzo per i produt­
tori, deve in linea di principio essere con­
siderato idoneo rispetto all'obiettivo di 
stabilizzazione dei mercati agricoli, 
enunciato all'art. 39, n. 1, lett. c), del 
trattato, anche se, a causa di alcune esen­
zioni, non colpisce la totalità dei prodotti 
di cui trattasi. Pertanto il legislatore co­
munitario non ha ecceduto i limiti del 
potere discrezionale di cui dispone in 
materia agricola e non è andato contro il 
principio di proporzionalità. 

6. L'art. 1, n. 2, 2° comma, del regolamento 
n. 2040/86, come modificato dal regola­
mento n. 2572/86, è invalido nella parte 
in cui esenta dal prelievo di corresponsa­
bilità la prima lavorazione di cereali ef­
fettuata nell'azienda del produttore me­
diante impianti della stessa, se il prodotto 
lavorato viene usato nella stessa azienda, 
ma non contempla un'esenzione per la 
prima lavorazione effettuata fuori dell'a­
zienda del produttore o mediante im­
pianti che non fanno parte delle attrezza­
ture agricole della stessa, persino nel caso 
in cui il prodotto lavorato viene usato 
nell'azienda. Nell'attesa che il legislatore 
comunitario adotti provvedimenti ade-
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guati per ottenere l'uguaglianza tra gli 
operatori, le competenti autorità devono 
continuare ad applicare l'esenzione di cui 

è causa, estendendone il beneficio agli 
operatori colpiti dall'accettata discrimi­
nazione. 

RELAZIONE D'UDIENZA 
presentata nella causa 265/87 * 

I — Antefatti e fase scritta del procedimento 

1. Il prelievo di corresponsabilità nel settore 
dei cereali veniva introdotto dal regolamento 
(CEE) n. 1579 del Consiglio del 23 maggio 
1986, che modifica il regolamento (CEE) n. 
2727/75, relativo all'organizzazione co­
mune dei mercati nel settore dei cereali (GU 
L 139, pag. 29). Tale regolamento, fondato 
sull'art. 43 del trattato, muove dalla consi­
derazione che « la situazione del mercato 
dei cereali nella Comunità è caratterizzata 
da eccedenze strutturali causate dallo squili­
brio tra l'offerta e la domanda » e che oc­
corre pertanto « giungere al più presto ad 
un migliore equilibrio del mercato e ad un 
controllo della crescita » (punti primo e se­
condo della motivazione). 

L'art. 4 del regolamento (CEE) n. 2727/75, 
come modificato dal regolamento (CEE) 
n. 1579/86, è del seguente tenore: 

« 1. Un prelievo di corresponsabilità viene 
riscosso per i cereali di cui all'art. 1, 

lett. a) e b), prodotti nella Comunità ed 
utilizzati per una delle operazioni di cui 
al paragrafo 5 del presente articolo. 
Tale regime è applicabile per le campa­
gne dal 1986/1987 al 1990/1991. 

2. L'importo unitario del prelievo è fissato 
ogni anno prima dell'inizio della cam­
pagna di commercializzazione secondo 
la procedura prevista dall'art. 43, para­
grafo 2, del trattato. 

3. (...) 

4. (...) 

5. Sono soggetti al prelievo di correspon­
sabilità i cereali che formano oggetto di 
una delle seguenti operazioni: 

— prima trasformazione, 

* Lingua processuale: il tedesco. 
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